
I gardesani (serie D) subiscono in avvio i rosanero di Guidolin, ma nella ripresa sfiorano il pareggio

Palermo, soltanto un gol al Salò
No dal Tar del Lazio
oggi al Tar siciliano

La Federazione italiana compie 80 anni
America’s Cup: a Valencia la sfilata

CATANIA - Da un Tar all’altro.
Ieri a Roma davanti a quello del
Lazio, oggi occhi puntati in Sicilia
e al Tribunale amministrativo di
Catania. La decisione dei giudici
romani, infatti, non blocca l’udien-
za camerale fissata per oggi davan-
ti alla quarta sezione del Tar etneo
che, in composizione collegiale, do-
vrà decidere se convalidare o me-
no il decreto cautelare emesso dal
suo presidente il 4 aprile scorso
con il quale è stata sospesa la
squalifica del Massimino accoglien-
do la richiesta di 82 tifosi rosso-az-
zurri. I giudici del Tar di Catania
potranno valutare diversamente
dai colleghi di Roma e, come fatto
nel decreto cautelare, ritenere in-
vece fondata la competenza e an-
dare avanti.

Potrebbero stralciare parte del-
la richiesta, in particolare quella
riguardante la responsabilità og-
gettiva e spedire quella parte degli
atti a Roma, e mantenere quelli
dell’interesse dei tifosi e permette-
re loro di assistere alle gare inter-
ne del Catania, anche lontano dal
Massimo. Infine il Tar etneo po-
trebbe condividere la tesi della
Figc e dei colleghi romani e inviare
tutto il fascicolo al Tar del Lazio.

Nulla è prevedibile con certezza,
anche perchè in passato i giudici
amministrativi di Catania hanno
fatto «giurisprudenza» e le loro
«indicazioni» hanno trovato riscon-
tri positivi trattando casi legati al
Calcio Catania: nel 1993 con la
presidenza Massimino e nel 2003
con quella delle famiglia Gaucci.

ROMA - La Federazione Ita-
liana Vela celebra stasera i
suoi ottant’anni di vita con
una serata di festa nel salone
d’onore del Cono al Foro Itali-
co. Nell’occasione sarà distri-
buito «Vela 2007», la riedizione
dell’annuario Fiv, la cui ultima
pubblicazione ufficiale risale
al 1986. Un filmato rievocherà
in circa 15 minuti gli «highli-
ghts» di 80 anni di storia, riper-
correndo i successi e le impre-
se che hanno fatto grande la
vela italiana. Quindi sarà la
volta dei premi istituiti dalla
Federvela: i Fiv Awards.

I premi sono andati a perso-
naggi degli ultimi dieci anni di
storia della vela italiana. Mi-
gliore Atleta Vela Olimpica -
Memorial «Agostino Strauli-
no»: Alessandra Sensini e Lu-
ca Devoti, lo skipper gardesa-
no di «+39» per il suo argento
alle Olimpiadi di Sydney; Mi-
gliore Atleta Vela Giovanile -
Memorial «Carlo Perini» (diri-
gente di Desenzano): Laura
Linares; Migliore Atleta Altre
Classi riconosciute Fiv - Memo-
rial «Sergio Santella»: Andrea
Bonezzi; Migliore Velista di
Coppa America - Memorial
«Venanzangeli»: Francesco De
Angelis; Miglior Velista Vela
d’Altura - Memorial «Landol-
fi»: Vasco Vascotto; Miglior Ve-
lista Vela Oceanica - Memorial
«Bianchetti»: Giovanni Soldi-

ni; Miglior Dirigente - Memo-
rial «Rosi»: Giuseppe Dalla
Vecchia; Miglior Ufficiale di
Regata - Memorial «Lauro»:
Luciano Giacomi; Migliore
Istruttore - Memorial «Andrea
Menoni» (tecnico di Gargna-
no): Marcello Turchi; Miglior
Giornalista - Memorial «Zira-
vello»: Beppe Barnao.

� VALENCIA - Domani il
Porto di Valencia farà da sfon-
do all’attesa parata di barche
che inaugurerà ufficialmente
la 32ª America’s Cup, segnan-
do il ritorno della Coppa in
Europa dopo 156 anni.

La «Boat Parade» è una tra-
dizione che, sin dal primo At-
to di Marsiglia nel 2004, si è
rivelata un successo: dodici
scafi di Coppa che sfilano ac-
compagnati da musica e luci.
La passerella sarà posta lungo
il canale che collega il mare
con il Porto della Coppa e
sarà aperta al pubblico. Alle
21.30 le barche inizieranno a
sfilare passando davanti a
quattro sculture alte 50 metri,
che rappresentano i quattro
elementi: acqua (il mare), aria
(il vento che spinge le bar-
che), terra (il carattere univer-
sale dell’America’s Cup) e fuo-
co (la passione e la tensione
del duello).

Due giorni più tardi, lunedì
16 aprile, sarà tempo di Vuit-
ton Cup.

Poliziotti addio: negli stadi inizia l’era degli steward

NAPOLI - L’ammonizione
«dolosa» di Pinzi, Muntari e Di
Michele e l’espulsione altret-
tanto «dolosa» di Jankulovski.

È il 3 ottobre 2004 e al Friuli
si gioca Udinese-Brescia, arbi-
tro Antonio Dattilo. Finisce
2-1 per il Brescia (peraltro con
gol contestato di Mannini col
portiere De Sanctis a terra),
ma quella partita sarebbe sta-
ta condizionata. Non nell’inte-
resse di una delle due squa-
dre, bensì per favorire la Juve
che doveva giocare la partita
successiva proprio contro
l’Udinese, la quale sarebbe sce-
sa in campo senza Jankulo-
vski.

È questo uno dei nuovi epi-
sodi - 15 partite in tutto -
contestati all’ex direttore ge-
nerale della Juventus Luciano
Moggi nel nuovo avviso di con-
clusione delle indagini prelimi-
nari emesso ieri dai pubblici
ministeri di Napoli Filippo Be-
atrice e Giuseppe Narducci.

Per quella partita Moggi è
indagato per frode sportiva in
concorso con Dattilo e con l’ex
amministratore delegato della
Juve Antonio Giraudo. Nel
provvedimento dei magistrati
napoletani vengono di seguito
elencate le altre partite in cui
è coinvolto Moggi. Non sono
solo presunti illeciti allo scopo
di favorire la squadra bianco-
nera, ma anche altre compagi-
ni, come il Messina.

Ma veniamo all’elenco degli
altri episodi contestati. C’è
Siena-Juventus 0-3, che vede
indagati con Moggi anche l’ex
direttore sportivo del Messina
Mariano Fabiani, e l’arbitro
Paolo Bertini. Moggi, Fabiani,
con l’arbitro Tiziano Pieri, so-
no coinvolti per Juve-Chievo
3-0. Moggi e l’arbitro Salvatore
Racalbuto sono indagati per
quanto riguarda Messina-Reg-
gina 2-1: in quella circostanza
l’ammonizione di Mesto, difen-
sore della squadra calabrese,
doveva avvantaggiare la Juve

per il successivo incontro con
la Reggina. Negli avvisi di ga-
ranzia si fa riferimento poi a
Messina-Fiorentina 1-1: inda-
gati Moggi, Fabiani, l’arbitro
Gianluca Paparesta e Antonio
Dattilo (quarto uomo), per fa-
vorire la squadra siciliana.
Moggi, Fabiani e Bertini sono
chiamati in causa per Juven-
tus-Milan 0-0. Altro match sot-
to inchiesta è Roma-Parma
5-1, indagati Moggi e l’arbitro
Racalbuto. Le ammonizioni di
Pisanu e Contini sarebbero
state decise, secondo l’ipotesi
accusatoria, per favorire la Ju-
ve che doveva giocare la dome-
nica successiva contro la com-
pagine emiliana.

Per Brescia-Bologna 1-1 so-
no indagati Moggi, Fabiani e
Paparesta: Guana e Mannini
del Brescia ammoniti per favo-
rire il Messina (tre giorni dopo
era in programma Messina-
Brescia, finita 2-0).

Moggi e Racalbuto devono
rispondere anche per Cagliari-
Juventus 1-1. Messina-Parma
1-0 coinvolge Fabiani, Moggi,
Bertini e Dattilo, mentre Mog-
gi, Fabiani e Paparesta compa-
iono nella pagina relativa a
Sampdoria-Siena 1-1 in cui
l’ammonizione del blucerchia-
to Simone Inzaghi avrebbe do-
vuto avvantaggiare la Juve per
l’incontro successivo contro la
squadra genovese.

In relazione a Siena-Messi-
na 2-2 i pm contestano l’illeci-
to a Fabiani, Moggi e all’arbi-
tro Paolo Bertini. Moggi e l’ar-
bitro Massimo De Santis sono
indagati per Palermo-Lecce
3-3 l’ammonizione dei leccesi
Pinardi e Rullo sarebbe servi-
ta a favorire il Messina per
l’incontro successivo con la
compagine pugliese. I nomi di
Moggi, Fabiani e dell’assisten-
te Marcello Ambrosino compa-
iono sia nel «capo di imputa-
zione» riguardante Reggina-
Messina 0-2 sia in quello relati-
vo a Lazio-Juventus 0-1.

Salò 0

Palermo 1

SALÒ (4-4-2): Foresti (1’ st
Menegon); Boldrini (1’ st Reme-
dio), Caurla (24’ st Pietta), Marti-
nazzoli (1’ st Ferretti), Savoia (35’
st Gnecchi); Tognassi (1’ st Pe-
drocca), Sella (8’ st Anzoni), Mis-
so (14’ st Longhi), Cammalleri (1’
st De Guidi); Marrazzo (25’ st
Alstafa), Quarenghi (8’ st Moran-
di). All. Bonvicini.

PALERMO 1˚ tempo (3-4-3):
Fontana; Biava, Barzagli, Zaccar-
do; Ciaramitaro, Guana, Giaco-
mazzi, Bresciano; Brienza, Matu-
siak, Di Michele.

PALERMO 2˚ tempo (3-5-2):
Agliardi; Dellafiore, Biava, Capua-
no; Diana, Tedesco, Corini, Sim-
plicio, Cassani; Cavani, Caraccio-
lo. All. Guidolin.

Arbitro: Podavini (Brescia)
Rete: pt 14’ Matusiak.

ChiaraCampagnola
SALÒ

È bastato un gol di Matusiak al
Palermo di Francesco Guidolin
per avere la meglio sul Salò, nel-
l’amichevole disputata ieri pome-
riggio al Turina.

I rosanero, in vista della delica-
tissima sfida di domenica sera in
casa dell’Inter, non hanno parti-
colarmente impressionato, nono-

stante la notevole differenza tec-
nica in campo.

Al contrario i gardesani di Ro-
berto Bonvicini hanno sicuramen-
te ben figurato, mettendo in sce-
na uno spettacolo gradevole e

andando addirittura vicino al gol
del pareggio.

Una conferma di una soddisfa-
cente condizione complessiva del-
la squadra, dopo la buona impres-
sione offerta anche nell’altra ami-

chevole di lusso, quella disputata
due settimane fa contro il Brescia
di Serse Cosmi.

Nel primo tempo Guidolin ha
schierato i suoi secondo un 3-4-3
con il tridente affidato a Brienza,
Matusiak e Di Michele. Il gol non
tarda ad arrivare ed al 14’ la
piccola ma significativa rappre-
sentanza di supporters rosanero
può già gioire: il diagonale preci-
so proprio di Matusiak non lascia
scampo a Foresti.

Ma il Salò non abbassa il tiro,
bravo a sfruttare la dirompenza
di Quarenghi sulla sinistra. Prima
Marrazzo a botta sicura, poi lo
stesso Quarenghi mettono solo
paura all’attento Fontana.

Nella ripresa scende in campo
il Palermo che con tutta probabili-
tà cercherà di fermare l’Inter.
Centrocampo a cinque, con i bre-
sciani Corini e Diana, e peso del-
l’attacco affidato a Cavani e Ca-
racciolo. I siciliani continuano a
giocare palla a terra, ma non
arriva il raddoppio. Pareggio che
invece potrebbe arrivare dalla
parte opposta con il giovane
Alstafa, che tuttavia fallisce l’oc-
casione.

Un test a doppia faccia, quello
di ieri. Per Guidolin non è stato
certo rassicurante vedere i suoi
superare una squadra di D grazie
ad una sola rete; per Bonvicini,
invece, la trasferta di Russi potrà
forse essere affrontata con un po’
più di tranquillità.

ROMA - Fuori i poliziotti, dentro gli
steward. Saranno gli «addetti alla pubblica
incolumità presso gli impianti sportivi» a
gestire la sicurezza all’interno degli stadi,
mentre le Forze dell’ordine si occuperan-
no di vigilare all’esterno. È l’obiettivo del
protocollo d’intesa siglato ieri al Viminale
dal ministro dell’Interno, Giuliano Amato,
dal presidente del Coni, Gianni Petrucci e
dal presidente della Figc, Giancarlo Abete.

Il protocollo definisce i compiti degli
steward e quelli di Ministero, Coni e Figc
nella loro formazione. «Verificare il posses-
so da parte del pubblico di regolare titolo
di accesso alla stadio; accertare la confor-
mità tra l’intestazione del titolo di accesso
allo stadio e la persona fisica che lo mo-
stra, negando l’accesso a chi ne risulti
sprovvisto; occuparsi dell’accoglienza e
dell’instradamento degli spettatori con
l’eventuale attivazione di procedure ine-
renti alla pubblica incolumità e alle emer-
genze; presidiare i varchi d’accesso all’im-
pianto e occuparsi dell’eventuale perime-
trazione della zona sportiva».

Il modello inglese fa scuola - Per la
partita Roma-Manchester all’Olimpico, è
l’esempio del ministro Amato, «c’erano
soltanto 60 steward, mentre al ritorno
nella città inglese gli addetti erano 1.500,
con un effetto palesemente diverso». Il
risultato è stato che mentre a Roma ci
sono stati scontri sugli spalti tra Polizia e
tifosi inglesi, con cariche e manganellate, a
Manchester tutto è filato liscio, almeno
all’interno dello stadio. Amato ha peraltro
difeso l’operato della Polizia italiana, invi-

tando i colleghi di Governo inglesi a «pen-
sare ai loro ubriachi».

Gli addetti - tornando agli steward -
hanno il compito di presidiare i varchi di
accesso all’impianto, verificare il possesso
di regolare biglietto da parte degli spettato-
ri ed instradarli verso i posti.

Steward si diventa, via a corsi formazio-
ne - Naturalmente steward non ci si im-
provvisa. «Non possiamo - ha spiegato il
ministro - prendere 1.500 persone e metter-
le negli stadi con la pettorina da addetti.
Occorre formazione adeguata». E il proto-

collo prevede specifici corsi di addestra-
mento a cui concorrerà il Dipartimento di
pubblica sicurezza. I club dovranno stare
molto attenti a questo aspetto, perchè la
mancata osservanza degli obblighi di reclu-
tamento e di formazione degli steward
comporterà il mancato ottenimento della
licenza per l’ammissione ai campionati.

A giugno i primi corsi - Il Coni, ha
annunciato Petrucci, metterà a disposizio-
ne gli impianti dell’Acqua Acetosa per la
formazione di circa 70-75 capi steward con
un impegno economico di 150 mila euro. Il

primo corso si svolgerà dall’11 al 16 giugno
prossimi. «Lo faremo - ha sottolineato - a
spese nostre, perchè rispettiamo l’impe-
gno preso subito dopo la tragica morte di
Filippo Raciti e speriamo di poter importa-
re questo modello anche negli altri sport di
massa come il basket o la pallavolo».

I questori verificheranno le attività -
Saranno le singole società sportive ad
individuare gli steward per le singole parti-
te; i questori provvederanno a raccogliere
gli elenchi degli steward e ad accertarne i
requisiti, verificando che nei loro confronti
non penda il Daspo, il divieto di accesso
alle manifestazioni sportive ed a disporre
puntuali verifiche sull’attività degli addet-
ti, che dovranno operare sotto il controllo
di personale delle Forze di polizia. La Figc
nominerà il Coordinatore nazionale degli
steward, che parteciperà all’Osservatorio
nazionale sulle manifestazioni sportive.

Almeno uno steward ogni 250 persone
- Gli steward, ha osservato Amato, «dovran-
no anche essere sufficientemente numero-
si per non far venire neanche la voglia di
sommovimenti all’interno dello stadio». Il
presidente dell’Osservatorio, prefetto An-
tonio Manganelli, ha quantificato in alme-
no un addetto ogni 250 spettatori il rappor-
to da rispettare. Proprio l’Osservatorio ha
costituito un gruppo di lavoro che, entro
30 giorni, formulerà proposte per discipli-
nare le modalità di selezione degli aspiran-
ti steward, la loro formazione e il loro
equipaggiamento e predisporrà le linee
guida per la stesura di un Manuale di
comportamento del personale.

CATANIA: RIAPERTURA STADIO VELA

PROTOCOLLO D’INTESA FRA VIMINALE, CONI E FIGC: IN GIUGNO I PRIMI CORSI DI FORMAZIONE

Parapiglia dopo il gol di Mannini in Udinese-Brescia dell’autunno 2004

Guana, Corini, Diana e Agliardi: il Palermo dei bresciani (Foto Reporter)


